MASTER IN GESTIONE DEI SERVIZI BANCARI E FINANZIARI

Scenari economici per le scelte finanziarie
ESERCITAZIONE n. 1

1- PIL (prodotto interno lordo)
Valore/insieme di tutti i beni e servizi finali prodotti in un determinato periodo di tempo (solitamente un anno) entro i confini geografici di un Paese. 
Il valore dei beni e servizi viene calcolato in termini di prezzi. In tal senso, operiamo una distinzione tra:

· PIL NOMINALE (Yn) in cui il valore dei beni/servizi finali è determinato a prezzi correnti;

· PIL REALE (Yr) in cui il valore dei beni/servizi finali è determinato a prezzi costanti, ovvero utilizzando un anno base.

         In un’economia chiusa al resto del mondo 

Y = C+I+G

In un’economia aperta

Y = C+I+G+NX

dove:

C= consumi

Nel computo del PIL di un Paese si vanno a considerare infatti tutti i beni e servizi di consumo che soddisfano un bisogno immediato e durevole delle famiglie/privati.
I= investimenti

Ovverosia dei beni e servizi di investimento delle imprese, non in termini di beni intermedi, ma di beni e servizi che rientrano più volte nel processo produttivo (es. macchinari, immobili di nuova costruzione e variazione delle scorte).
G=spesa pubblica/consumi delle Pubbliche Amministrazioni

NX(esportazioni nette) = X – M

X= esportazioni

M=importazioni

ESEMPIO:

In un’economia in cui si producono solo 3 beni di cui si conoscono quantita’ (q) e prezzi (p) il Pil nominale (Yn) di ciascun anno è dato dalla somma dei valori dei tre beni, dove il valore di ciascun bene è il prodotto di prezzo per quantità, ossia
Yn= (qA x pA)+ (qB x pB)+(qC x pC)

Dunque, se
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Yn2007= (110x2,5)+(62x.4)+(27x20)=3311,00
Yn2008= (12x.2,6)+(666x4,3)+(30x22)=3848,80

Yn2009= (130x2,7)+(670x4,5)+(30x24)=4086,00

Il Pil reale (Yr) per ciascun anno viene calcolato utilizzando un anno base come numero indice, a prezzi costanti. Nel nostro esempio, utilizzeremo il 2008 come anno base. Dunque per ciascun anno andremo a calcolare il valore dei tre beni moltiplicando quantità di ciascun anno per i  prezzi di quegli stessi beni nel 2008:

2007: Yr(2008) = (110 x 2,6) + (624 x 4,3) + (27x 22) = 3563,20
2008: Yr (2008) = Yn2008= 3848,80

2009: Yr(2008) = (130 x 2,6) + (670 x 4,3) + (30 x 22) = 3879,00

I valori del PIL ci possono servire per calcolare:

· LA VARIAZIONE % COMPLESSIVA NEL PERIODO
Si tratta di calcolare il tasso di variazione del PIL come rapporto fra la differenza di PIL al termine e all’inizio del periodo considerato e il PIL all’inizio del periodo considerato, moltiplicato per 100 per esprimere la variazione in percentuale (capitalizzazione semplice).
Nell’esempio precedente, indicando con Y2007-2009 il tasso di variazione % complessiva del Pil nominale nel biennio considerato:

Yn 2007-2009 = [(4086,00-3311,00)/3311,00] . 100 = 23,41% oppure, che è la stessa cosa
Yn 2007-2009 =[(4086,00-3311,00) – 1] .100 = 23,41%

· LA VARIAZIONE % MEDIA ANNUA NEL PERIODO

Si applica la formula della capitalizzazione composta, cioè
Ym2007-2009 = [ ⁿ√(Y2009/Y2007) -1] . 100
Dalla quale si ottiene 

Ym2007-2009 =[ ( 4086/3311)½-1] . 100= 11,09%

2 – INFLAZIONE

In termini generali, con il termine inflazione si intende l’aumento del livello generale dei prezzi. 
Per calcolarne l’entità: 
· si definisce un paniere di beni e servizi “significativo”  per il Paese da considerare e i relativi pesi, 
·  si rilevano i prezzi medi di ciascun bene/servizio;

· dal prodotto di quantità per prezzi, si giunge a  determinare il valore di tale paniere mese per mese.

· si calcola il numero indice I a base fissa BIn in cui il periodo di riferimento rimane sempre lo stesso dove BIn  = Xn/XB 
· sulla base dei numeri indice per ciascun anno o mese, si calcola il tasso di inflazione π che è la variazione percentuale del livello generale dei prezzi in un dato periodo.

Ogni anno vengono calcolati 3 tipi di inflazione:

a – INFLAZIONE CONGIUNTURALE che indica la variazione del livello generale dei prezzi rispetto al mese precedente. Dunque,  è il rapporto tra il numero indice dell’anno e del mese considerato e il numero indice del mese precedente:

Dato l’anno a e il mese m
Πc(am) = [ I (am) / I (am-1)] -1

Es. Πc (2000/febbraio) = [( I (2000/febbraio) / I (2000/gennaio)) – 1]
b - 
INFLAZIONE TENDENZIALE che indica la variazione del livello generale dei prezzi rispetto allo stesso mese dell’anno precedente
Πt(am) = [ I (am) / I (a-1m] -1

Es. Πt (2000/febbraio) = [( I (2000/febbraio) / I (1999/febbraio)) – 1]

C – INFLAZIONE MEDIA che indica la variazione della media del valore dell’indice dell’ultimo anno rispetto alla media dei 12 mesi precedenti

ΠM(am) = [ IM (am) / IM (a-1m)] -1
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